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Il direttivo della Camera Penale di Torre Annunziata,  

considerato che  

- da diversi anni, in particolare negli anni difficilissimi del Covid, il Tribunale e la 

Procura di Torre Annunziata si sono distinti per una gestione virtuosa delle 

risorse delle attività nevralgiche loro demandate che ha consentito, anche in 

quella delicatissima situazione, il costante funzionamento delle Istituzioni 

rappresentate; attività che non si sono mai interrotte, limitando al minimo le 

difficoltà in un momento così difficile; 

- tanto è stato possibile grazie alla lungimiranza di chi, in posizione apicale, ha 

avuto la responsabilità di dirigere gli Uffici Giudiziari, in uno con il lodevole 

spirito di abnegazione dei dirigenti amministrativi e di tutto il personale di 

cancelleria; infine, ci sia consentito dirlo con orgoglio, anche grazie alle capacità 

e alla disponibilità di tutti gli avvocati del Foro; 

- questa situazione, peraltro riconosciuta anche in molti altri Tribunali, in cui la 

realtà oplontina è stata presa ad esempio, ha portato benefici a tutti: avvocati, 

magistrati e personale amministrativo, semplificando il compito di tutte le parti 

ed agevolando il lavoro di chi ha avuto, ed ha, la responsabilità di tutelare e 

garantire i diritti dei cittadini; 

preso atto che 

 da diversi mesi a questa parte, si è costretti a registrare una inspiegabile 

inversione di tendenza, osservando che la situazione è mutata e, purtroppo, 

non in meglio; 

rilevato che 

- si registra la costante inosservanza di protocolli di intesa ancora in vigore, come 

il mancato invio degli statini di udienza che impedisce una più efficiente e 

razionale organizzazione del lavoro di tutti; 
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- altrettanto accade per le richieste di ammissione o di liquidazione nei 

procedimenti che riguardano soggetti ammessi al patrocinio a spese dello Stato, 

dove, sempre più spesso, si rilevano provvedimenti che disattendono quanto 

previsto in sede di protocollo. In particolare, non è condivisibile 

l’interpretazione fornita dai Dirigenti Amministrativi in relazione al documento 

che legittima l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ritenuto non 

strumentale al diritto di difesa e, pertanto, rilasciato ai difensori solo a fronte del 

pagamento dei relativi diritti di copia. Al netto di ogni considerazione sulla 

complicazione del lavoro di tutti gli uffici, oltre che di quello delle parti private 

e degli avvocati, non si comprende come sia possibile considerare “a 

pagamento” un atto, il decreto di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, 

inevitabilmente connesso all’esercizio del diritto di difesa. Tale interpretazione 

costituisce un unicum che non ha precedenti in nessun Tribunale del territorio;  

- devono, inoltre, essere sollecitate soluzioni finalizzate ad un più facile impiego 

del TIAP presso gli uffici GIP, magari prevedendo uno apposito spazio ad esso 

dedicato che ne renda più concreto ed efficiente l’utilizzo;  

tanto premesso 

proclama lo stato di agitazione e richiede al Presidente del Tribunale di 

Torre Annunziata, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Torre Annunziata, al Dirigente Amministrativo del Tribunale di Torre 

Annunziata, al Dirigente Amministrativo della Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Torre Annunziata, un incontro urgente per esporre più 

compiutamente le cennate problematiche al fine della ricerca di soluzioni 

rapide e condivise.   

                                                                                   Il direttivo 

 

 


